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D I GIOVANNI

RONDINELU.

Délie lodi délia Rcina di Frância Catçrma de*
Medici Madré del Rt-» .

%ecitata da luineirjtccadankpHbbliea florentin*
ferla morte diqudU Signora »

Nel Confolato di Meffer Piero Ange»
lij Bargeo .

IN FIRENZE
ApprcfTo Antonio Padouani, 1 5 1 s.
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A|,rKQB|t..E yjRTVOSISSIMQ
,. \ .SIGNORE IL SIQ^OR CAVA- r, -, >

-* '"-«* Vub'idr.otfV^Do ' J ' ; *

*/ * Gïouflnni%<)hdiriêïïi\ ' "'

O aueiia penfato tneco mede-*

; fimb di dedicarè alla Serenifsi
ma Granduchejfa"N. Signorâ
la prefentemia orazione, con
tenente le lodi délia Reina fua

auola: ma dubitando d'efTerneriputato poco
auueduto, volendo io dimoftrarle con le pa¬

role quello, chein atto tante uokeell'hapo-
tuto uedere , e che poco grato le potetfb effe-
re ritratto di donna si gloriofa effigiato da^
pittore inferior digran lungaalla uera, eper-
fettifsima effigie diquellaj oltr'à cio auen4o
confiderato,che ella pub molto meglio , cho
io dcfcriuergli non faprei,in fe fleffa,e leggere3

e riconofceregli egregifàtti délia chiarifsima
Caterina,efTendo ella, lenza alcun falIo,Vtra ,
e viua immagine del valore , e délia rara virtù
di leired eziandio temendo, che ora nelle pro¬

prie
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prie nozze noia non legatdTe apportareU,-
flcôfdahzâ di tanto Aia graue, e dannosa peè
dita, à voi rtfè/Viaqtitç 'd'foditizzaYfaV'e corne
ad amatifsimo amîco,ed a mio maggiore,e co
me a perfonaja quale e per llnacrdita eloqué-
za,e per moite altre lue eccelîenti virtù io oC-

fëiuoi c riuerifco fuor di mifufa * Il Signorp
Dib le concédailcoJmb d'ogni! contente . ;;

BiFixéûzeilïz^diFebbrâio i$$sï
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SI Odanddio Caterina deK Medi-
ci Reina di Francia , vengo , ,

per configuente,à lodare la Vie

ta, la Prudenz^a, elValorç^j
HeJfo:c3 percomprendere il tut '*

to in vnafilaparola, lapura , è propria Virtu .

Ohfelicifsimo giorno,fi filefqffero oggilefingu
larifsime laudifie, enon congiunte coldeplora-
mento délia tanto dannoja edinopportunafua. -

morte-.edin vece difaneraipompa , e di mortal
fcretro3e digente,con lagrimojl accentime con pie '

tofiJemigio3cos) amaramentepiangendo, 'uedefi
fyox virtuojifimi <iAccademici3 e voipietofifisi-
mi afioltatori>mitre>corone,fcettri3diademe, o
trofei3e di loro oggifilamente muouer douefsi ra
gionamento . <Tuttauia3nellojleJfo dolorejd ri-
cordanzia de tanti3e cosi magnanimifattijuoiy
e l'adiré il nome di Caterina (. Donna nonpur
la maggiore 3 chegiammai abbia auuto queHa,

Citt4,ma la ^ofcanaj tltalia tutta ) eleifin* '

tendo lodare3nonfilamente3pèr mio auuifi , po-
tra mitigare in parte lagrauifiima doglia no- »

Jira3ma dejlare3edinjiammaregli animi uoflr't, « .

coljuo e/èmplo}a euirtuofamente operare.. So >

B quan*
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quanto per me fia malageuole iFfaâeïïar difùn
tantofiggetto, e chegli egregijuot fattipotriena
âancare ogntpïh perfetto?epiu diuino oratore3 e

che eglino 3 a chi non gli ha\ vëdufi recheranna
gran marauiglia3ejîupore3efôrfi inuidm a quel
che <verranno3 ejfendo difficile l'acquiHo di tan-
tagloria, e dîfficilîfisi?no ilparagonare3anche uirs
tuofiamente operando tanta <virtif. Monper tan*
to,poi ch'èpiaciuto à colui3che Ipoteuafare , cb& x

ta debba , per ordine délia fiorentina Accade-*
mia y lodar la vita délia È.eina di Francia3 mi
metteroiOidopofacondiJsimodicitorejlqualesCe
lebrandô le lodijue l'ha aitetémita confiagrate, »

a cotantà imprefayquantuque abbiaper copian¬

te altro nonpotere3che leggiermete alcune adom
brame . ÎSlella quai cofaprendofilamente que
Ftp contento, che nonfaro per raccontaruene al- *

cuna3che di cento incontanente non vifiouu'ega. -

J\/la qualfiaralmio commciamento? M.oïlra-
mi tujmmortaldonna 3 ond'idldebba trarre 3 à
guifadi colora3che in luoghi altifiimi dimorado3 »

con chiarifsima lampra3à diritto fintierofiorgo-
no altrui . J\Qw mi comincero gia dalle lodï\
'délia chiarifiimapatria tua3deRa quale baflcreb
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3
hefilamente dir queïlo , the ella délia l^ofiana
tien principatOyprouincia à tutte l'altre d'Italie
in moite3e moite partifiuperiore , perche chi non
fa lafertdita delfelicifsimofitopaefie,chipoi no
ha <vcduto le marauiglie de'tantije cosi juperbi
édifia deliinclita Citta di FirenZje3 chi non l'a-
cuteX^a de' tanti3e sipellegrinitngegni , chi non
ilpregio dell'armi3chi non queldélie lettère3e chi
non quel del culto diuino ? Ne anche da quelle
de magnificentifiimi tuoipredecejfor mi comin-
cero3perche3come in chiarifiimo fj?ecchio,chi ben
ragguardajn te, Reina, tutte quantefirlcono^
fiono l Me de' nobilifiimi tuoiprogenitori altre-
siyperche niuno mi credo io3 chefitruoui , che ri-
membrandoil <valor di Cofimo il evecchio,padre

dellapatria3e di cotanti altri3 îanimo non riuol
ga immantenenteà virtu :poichè pofiiamo del
continuuo rimirarele tante pubbliche3e gloriofi
memorieJue * Chideljuo nipote Lorenz^o non
ammira teccefiiuaprude/i^a : chinon ifiupifie
délia liberalita di Lione3 e de fatti di Clémente
Tontefice me?norando ? <zA chi non e mamfejio
il valordel Duca LorenT^o degnifisimopadre di
tanta Donna ? A chi il grand'animo deljuo ,

. B 2 fra-
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V 	
fratelto hÀlt]fahdro\primo Duca di queÊapJr
tria3à chi igr'an concetti delmagnafîims [polita
Cardinale? Qoe a^tr0 deïïinuittifsimo Sig. (fio^
uanni diremo , fie non che la rimzmbranz^a del
Juo valore3e I4fua militât dificiplina reca3 e re^

chera fiempre Ftupore a tutti iviuenti ? Potrei
con diffkfi ragionamento raccontare gli egregh

fattii el'eroichevirtu del Granduca Cofimoj-
ma miplace di tralafiiarle,perchè, voledo dima
Hrar lefae tante lodï3digran tratto reflerebba
no addietro le mieparole a quello3che i tempij 3 p

monumenti 3 tinfiriz^ioni pcrtutto dimoftrana
apertamente:fi corneperfimpre,e lapruden\ a,
e la bonia del Granduca Francefico dimoflcr
ranno . Seguirebbe aile cofi dette dïfipra 3 che
io continuuasfi nelfauellare de pregi3 e délieglo
rie délia Çafa di Bologna de' contidi Vuernio,
è che jtd vna ad vna le uirtu moilrafii délia
chiarifiima JVLaddalenafua ïïdadre3ma tante
finOi che ilgiorno à raccontarle verrebbe mena:
perçio mi tacera io3dicendofilo3che da quefii ha
la 'îReina tratta la gentïUXz^a delfiangue 3ei
principi dell'ammirabilefaa virtu . 2Sfe délia
Jua eduçaZoione (imilmente miplace difauel-**

. A s^ ** lare.
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dan ypercio'cche cffendanutrita , e allouâtu da
^rincipi cosifatti3pofsiam far ragione3 che Ir^J
manière del viuer d'efiile fojfero quafidome-
ftica dificiplina 3 e la natura , che la'nclinaua à
rvirtuofi operareje foffe dtligete maefira. Dal»
lefue virtu prcndero io adunque il comincia-
mentoje quali dieder'o taie arra delfiio valore
a Clémente fittimo3ch'egli operos)3 che d'Arri-
gofigliuolo del gran rt\e^ Francefio , e Duca
4'OrHensJafece moglie. Nelquaitempo,man-
cando il Delfino faccejfore in quelfioritifiimo
KegnOyCJuccedendo ilmaritofao, nedellapor-
tandofigliuoli3e forte dubitado delfiuo repudio ,
fienti lungo fipa\io , nella régalfignoria , molto
maggiore ilpefi déliafiollecitudine , che ilplacer
dell'imperio . EJappiendo molto bene,che di leg-
gieri , ne fitto lefinifisime coltri , i Jupremigra-
dt nonfi 'guadagnano,cornefiauiafimifie in ani-
mo difioUenere3 e afiettar virlimente cheche di
leiauuenir douejfefimpre colfiuo fiapere , econ
1èreaitfiimeJue manière ingegnandofi, nonfiolo
di mantenerfi nella grdXja delfiuo marito 3 ma
di fiemprepiu andarla acquijlandojui offeruan
do^jComeprudentiJsimaiOgnireueren&a al cRe^

Fran-
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Francejcoportando . <*Alquale ,pur tuttauiar
temendo ( oh vmilta ripiena d'altifisimo fienno )
chiefie ella3per ifpe&ial'gracia, che douedo pren
dere aArrigo il fao.marito altra donna (nofap-
piendo la forz,a del matrimonio) lei non voleffe
adaltra huomo rimaritare, ma nel venemndo
monifera délie JMurate3ondrellaprima era ufici
ta3glipiaceffe di ritornarla . Fiacqueçotanto,a
quelmagnanimo Principe quefiatto ripieno d'J-
naudita vmilta , che , confortatola , l'afiicuro ,
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Rêihdma confuo troppograue dolorefalt ella à
si alto grado , auenda con la perdita di colui , //
male3comc^prapriopadre eltamaua, e cornefao.
fourano (ignore riueriua3guadagnata quella re-,

aldignità:U quale inguifafbBenne3che mai3ne
ihparole3neinfimbiantifimoïlro dmerfa dafè,
medefima>non vfdndo minor modération d'à,-,
njmo}cotanto a ciafchedunfimraïlando3cheper
a.ddietro3nellâfaa mcnlieta <ventwra3ell'aueffe
forteX^a dimoftra*o3e valore . Ora quanto>e_j

quale eglifoffe in lei3che maggiore,epiu certo ar
gomentopofsiam noi prenderne3che quella delfa
pientisfimofao marito.Principe cosigloriofi , e

tanto famofiguerriero , il quale paffando nella
Cjermamajafece reggente 3 c fempre uolle 3 che

anctiellanelfuoritorno interueniffe , esadope-
rajfe in tutti gli altifsimi faoi affari3 e in tante
fue chiarifiime imprefe fempre la %einaglifa
compagna . Ne creda alcuno3chefmall'efiremo
auefie perfeuerato 3 fie non auejfecoljuofiaper
cenofciutôjei effere difoprumano seno ripiena ,

Ohfelici noife iïabili foffero quefle mondant
p'rojferita3e che ingiuriofa3e nemicaforte di con
tinuuo l'operaZjioni eminentinoncontraftafie,

fim-
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S:
fempre cercando atterraregli âltruipïu nobilife
più eccelfiproponimenti . E in qualpiu duro 3 e,

pm lagrimofi accidentefi pub comprendergiam>
mai3che netinopinata , e danofifsima mortedel
^eArrigo ? il quale in millefiere 3 epericolofi
battaglie,conferoci3ofinate3e nimicifsimegenti, ,

faori déliefiue contrade/valorofiamente combat\
tendofu uincitore,epoi nellafaafiurana Città, :

nelfior de'fiioi anni3inme%z>o allepaci3tra tan >

ti fkoi amici3infeïleuolgioflrafattaper lo ma-
ritaggio déliafigliuola3e déliafirella,cosi difau-
uenturofiamente moriffe ? Ma chi e quegli3chc >

fuggirpojfa ( oh mfelicifsima condition noJîra)\
quello3cheglie da Cieliftato apprefiato? Quan ;

ta in< cosi repentwo,e acerbo cafi fofse la cofian >

z^a3e lafermeX&a dellacReina3mifàrebbe ma-
lageuole il poterlo con parole manifefare 3 ned \

ez>iandio dirui quello,ch'ell'operafse3facceden« ^
do nel regno Francefico (uo primogentto : eper
la flejfa cagione mi piace di tralafiiare ilfioprab \
bondante amorejimmenfàpietàgl't ottimi con- i
frli3co' quali eïïhafèmpre nutriti3alleuati3e in- \

diritti ifigliuoli:ne fimilmentc uo ragionare di >v

quantefat e3con maturaprefieX^a , e inaudita \
-. . *virtù9
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<Oirtu,vari\e dubbioftcaflelîàbbid3efbUenuù ,
ecorretti>rendendo,ouunque ell'arrmauajn vn
tempo amabdeformidabile 3 e venerando ilfao
nome3c inguifa taie operandoyche3malgrado de-
gli auuerfkrifemprepiu chiara3epm lucente ne
diuenuta lafama fua , Ala tra le innumera-,
bili 3 ecotanto chiarefae lodi > quale alteXz^a di
seno mojierrem noi efferpari a quella délia Rei,
na,poichè3viuente URg Francefiofiecondo 3fu
modératrice deU'aXipni , e de' gouerni d'alcuni,
potenti Principi3a' quali3ede' quali3da ejfo {Rq
ldntera3e libéra amminifirazjone era Hata da
ta?e quaiprudez>a3eforteXz^apotette ellagiam
maidimoHrar maggiore3che quandojn vnme-
defimo tempo3edin ^Ambuofa^e in Parigi fifio%

perfiro quellepericolofifiime due congiure ? No
debbo anche,ne vo tacère^ corne trouandofiil Rè,

Francefio predetto alteBremo délia faa vit4 k

ed e/fendo innanZjijra la cafa di Borbone 3 o,
^quella di (fmfa3nata mortaitfiima nimifia 3 ed
tlla conofiendo il perïcolo3che nepoteuafitcceds
re3mancando il Refaofiglmolo3 àfi i capiprjny
s:cipali di quellefaz^ion chiamati3adoperb di ma
Jiiera , che , auanti alla morte, del detto %Cy tra

--».mV4 C lor *"*
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largli pacifico3egli sdegnifimrono3ele difcerdks
Duolmi3che troppa ipejfo nelcorfe déliefae lodi^
di morte ragionar mi conuenga3 infelicifiima la,
(uafélicita dimûfirando7poichèper la morte del,
(Re Francefio3 al qualefaccedette Carlo ilfra
teHo,che nonofa di quel nome3le conuenne3 infie>

me col cR^e dî Nauarrayriuolgère à nuoue cur&
t animafho3eJfendo effo Carlo in minore età3 c^>

prendcr colpondo di tutto'lregno nuouefatiche»
l'afbrifiime , e martalifitme guerre ciuili colfaa
valorfiHenendojOra ifuriofifrenando3ora i rei
punendo3e ora i buoni inanimando 3e ara i dub-,
biofianimi intertenendo . Quante volte3colfao,
fapL re3ha ella alfùo proponimento m'ofii edin*
fiammati gli animi altrui / Quante con lafila,
prefinZjafuaJedifirdinate , e difiordantigenti,
ha ella potuto infieme accordare , e riordinare £
In quefit, in queïli cost pericolofi,edirfelkifsimi
tempi seritrouata la fortifsima Caterina afi*
Benere tlpefi3e lafimma d'vn tanto regno3fem
pre corne religiofa contrafiando d mmici délia
fattolicafede^amando meglio per mantenerlaje
per innalzj,arla3 vna continuua , e acerbifiima
guerra3che viuere çq*nemiciâ'effain vnaliet

^ etran-
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,e 'tranquillifiiwap'ace3conofiedo3che dalla man
«~can£a del diuino culto, la rouina procedeua di
fe3e delregno , e daïïesaltamento di effo , lafer-
itnelXia delldmperio, il be de'popolijajalute de'
fglmoli,e la gloria delnomefao . Quanta aldéfi
Ideriopoidellapaccjn chi mai l'abbiamo noi po-
tuto vcder maggiore3poichè tante voile3 e coper

~dono gêneralfsimo3alla cattolica3 e vera fede,
\ha ellai ribellantipopoli richiamati3e all'vnio-
*ne>e alla quièteinuitati ? Quaimagyare 3 piu
\pia} h piu vtile opéra efferpatettegiammai 3 che

\andare ellaper bénéficia del regno,col *Re Car-
dp3vifitando3e correggendo tutta la Franciafi-
lo ali*attenenXa délia corona , alla réputation
'idelfùo Re , e alla cattolicafede auendo riguar-
*da ? Quai terrat qualcittà , quaipartediquel
*wbilifisimo regnofdallepredefdaglincendi, dal-
fvccïfioni3libera3bficurafarebbefatagjamai?
^ualfanciullo 3 quai vecchio , quaidonz>ella3 q

\qual donna aurebbe potutofichiuarglifrazj 3 i
Sormenti* le violenXgt e le ingiuBe morti3fi ella
:çôn lafaa autorita3colualore3e col fennofao3 al
tutto fempre con ottimo auuedimento3 aiterran
Àolardirè) eleforX^altruii nonauefjepQfqrh
" . ^ i ' C 2 paro ?
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Î2
\paro ? Ne maine dtfijcûltà3ne pericolo, ne t'a~
uere à contraftare a tantiprodi,e valorofiguer~.
rieri . Bâti per l'addietro amicifisimifaoi , e de*

film figliuolij e che fitto la dificiplina , e infigna
delfko marito tarte aueuano apparato delguer
-reggiare3nemici atrocifiimi diuenuti,non Ihan-
*no da quefiifuoifiantipropanimetipotuta ritrâr
giammai. Quanti con morte,conforme à glifie-
dcrati configli lora,ha ella,col buonô ejaggio confi
glio fuofatto uilifsima cenere diuenire?quatiô~
ûinatamente cambattendo,e quanti inganneuol
niente macchinando3aldouutofiippliz>io lo fpiri
-io hanno renduto,quella vitaperdendo3l'a,qua-
v le,à Dio3e al lor Signore vbbidendo , mantenér
fipateuan confimmagloria?Quale adunque il
\valor(îafato di tanta donna3coloro ilgiudichi*
ko; i quali sanno quantofia malageuole ilpotere
'adauUer/egeptiye àpotenti3e nimicifiimicapi\
le che délia fimma dello'mperio contendono, con-
; trafiare:ed ella nonfilamente hapotuto contra
* Bare3efar refifenz^a aile forT^ loro3ma ariche?

piu d'vna %volta3dijpsrgergli3e difsipargli . Efe
^nocchiere mérita Iode 3 perche dall'onde renda
-'ima volta la cobattutafua nauefalua3che me*
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-"S
'riterà adunque cole'uche tante volte una tanta
machina abbia da rabhiofiuenti,e da orribilte-

pefie délie ciuili armifaluata ? non da lontano
'« con(îgliando3maprcfienZjialmente con lafaa per
fina aperando,efempre con auuedimento3epre-
' Be%zia tale,cbe il piu délie volte ha prima lafa
-ma diuulgatigli egregifatti, che l'mtendirnento
e7 configliofito . Quante3e quali coseaddurfipo

*trienodeU'inauditapruden\a,eforteXz^afaa?
'laprefa dicalo di Rpano, douellafieffa colgioui
-netto Refitrouo aprendereilforte,che oggidal
ynomejuo di Santa Caterina è chiamato, doue il
itRe^di HhÇauarra, e tanti altri prodiguerrieri
ï lafiiar la vita . Dicalo la fortè\z>a d'Aue di
-graciafrontiera almar cotanto importantes
'^cupata dagLlnghdefi nimici naturali a ' Fran-
icefihiychc confuoordine3efho configlio , efitto'l
fuo aufpiciofuprefa. Dicanlo mille altre glorio
fe opère3 cheper breuita non mipiacediraccon-
-tarc. edhoper cofiante , che cosï corne i trofeidi
\JMilciade impedieno ilfinno à ITemiBacley cosï

fempre3non quei di ^emiBocle^ma ifaoi Befisi^
t adakifisima affareeda virtuofi l'anima infiam
majferdïCaterina, Oh eccelfa donna3natafb-

la-
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i lamente adaltifsime3 egrandi imprefe 3 mai da
«niuttacafa il gênerofi anima tuo,nonpur no èfia
to diminuito,ma ne anche3 i)i alcuna parte , la

ifiiagrande\Zjapotuta piegargiammai.E quai
-maggiorfigno cipotefii tu dimoBrare déliafr an
cheZjZ^a del ualorofi tuo cuore3 che quando per
auuerfa3e nemicafirte conuenedoti ritirare in-*

"fieme col Rgjla Meos alla Città di ?arigi3den-
tro alla battdglia degli SuiXz>eri,dime%2<>anat

' te continuuo mfiammafii tutto quell'efercita al¬

la difefa * Ne miplace di tralaficiare > corne cfi
fendo nata gara tra i Principi del tuo regn&>

per la morte delConnefiabile 3 nellafanguinofk
.giornata di San Dionigi , pretendendo molti di
' loro il gêneralato, conofiendo talgara ejferdan*
nofifiima a tutta l'ofie , operafii 3,che Carlo nono

trafportaffe nella perfbna del "R^Arrigo^allora
*Duca d*Angio}cofi alto grado3riparadô3 in uno
fiejfo tempo,alpericolo3e dando occafiane adAr
rigo d'efircitarfinellarmi.Eperchefa dimeftie
re,per effer eigjouaneitojldargli un configlio di
guerra3il quai trafi fa pot dtfiordante3quante_
svolte ti conuehn egliandare inperfinaper met
&o di quegli eferciti 3per riunire con la tuapre*

fin-
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IS

fenUecon la tua autanta3 i diuijî anlmi laro^
E quaipiu auucduio configlio,o quaipiu pto.pm
ardente3epiu inuitto animapoteut tu dtmaBra^
re,che operarefi corne tu operafii,che m Parigh
e in tante altre nobilfsime Cttta del Régna dp

Franciafiftro con laguida, e colcapofao prin¬
cipalefuelie3 e infino aile radici cfiirpatejcfor*
&e délia maladettafittaVgonotta? Ohfemmd
fejfo3tuhaipurpotuto nella "Reinadigranlun-
gafiuperare il virile, a ciafchedunfaccendapa-,
lefi,che non dagli ammijna dalnomefonofola-
mente i corpidifiinti . E perche non baftafelo

* conprudenz>a3 cforteX&agouernar lèprefenti
*cofe3mafa di méfiera quafifempre dipreueder
kfuture3chi meglio di tcprudentifisima %eina,
quelle delRegno dt Polloma preuedergiammai
aurebbe potuto ? chi meglio recarie , e con tanta
prudenz^a ad eficuz^ione ? 'Tu laguida , tufo-
fii laperfèlione . Tu con l'aitifsimofienno tuo
proccuraBi 3 mandanda i tuai miniBriin Pollb*
nia , auanti che'l Re Sigifmondo aitaltra vita
paffaffe3vn sifaito régna > egloriofifiimo acquh
Uo alla corona di Francia , coronandane un tm
fgfipiolo9efelicemente quefio tuo defideriû att&-
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neBi 'Ma nhnà/affidi nelle mondanefélicita]
nefelicefi reputi alto fialendo,ne ficurodagïin.
a,idiofi3efieri accidenti 3 percwcche bene fpejfo , .

qpiato alcunopiu alto efferefiritruouafahto,tan
topiufieramente e egli percojfo^ lacerato da efi
fi . M.fera condiZjione vmana 3 che vuai chel^

planta alrifi,elnfi al piantofempre nouellame^

te3eficdmbieuolmentefucceda. Oh quanti esepli

di ciopotremo noi addurre 3 ma quelfolamente
di quelgrandifismo Rornano uoglio chefia àjufi
faenz>a3a cu'hper lafaafipoltura, quelterreno,
uenne mancado3che glicrapoco auanti alla uite
ioria uenuto mcno .« Ecco i Cieli ancora nonfa-,
Z>ij délie trapaffate difiauuenture,inopwati cap,

appreBare,e cangiare'ogm allegreX^ainpian-,
*to,e dolore, per l'acerbtfitma morte di Carlo nor
no.Ma elia.cheper lunghifsima, efrefcaufhn*^
¥.a afiofiener confortera i trifii auuenimenti
»aueua apparato, quantunqUegrauifisiniapunM
*a. di cuorfintifie 3 nonpotette pero quell'acerbo
xdolorfar sï,che ella non mantenefse l'animofao
-wuittjOyCamefa mai'A con inauditafrâche%&a ,
Kcolfoprvmanogiudiciafao3nonaprifse la Bra¬
da alla falute-Ml regnOjCQnfermafperanXa di
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. 'maienerlo,e di ridurloifi^liettfBâtons traqmMo,
infinockedtPollonia totnaffè Axrigo , il quale
tjfere nedoueua Re cprohato . Ed ejfendo ella,
vacante la corona3d'ejforegnogouernatrice, ed
mmmif?fifsiwQptWco{tutto ueggendôlo 3 eper
xjfertrArrigofuQrdcllaEraftcia te <jR^e_d'altri

popdï, volendo due\Marefiiali, che il Dma
Ml<tAlarfinepredeffe egli quella corona (ohfat-
ta veramente gloriofifiimo) ella non filamente

yitenne con lafad prudenzja 3 e c.olfao ardire i
-dm Marefiiali inprigione3ma co effh loro.il R^e

<dtNaûàrra3elofteJfo Duca d'oAlanfinefiéfi
gliùola , e*n ïontinuuapaurafi alcun mouimen
i$ cercaùan per quefiofattQ3di perderne lapert
fona; Dïfficilfarebbe a dire con quanta mode?

r <e3epmdenX^^lla in quel tempo moderaf
feiafuapojfdnXaireinacalfitolOjdonna con la
modeBia , e mimBra cola vigilaXa, C con lafa
tica.EfiBianCafa lafiiata da Lodouicofètti-
mafiuo marito in tanto r'egno reggcnte3qùefa no
filamente dalfao marito, ma dalfiglmolo , e da
gli fiefsipadri drFrancia3anch'ella dichiarata
nefu reggente, e nonperpropriofao defiderio, o

ambiX^pne,ma,perpubblica vtilità, lefa conce-
- J»i D du-
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iS
dutocaFdrtttfgradft* % ^RfeKla ftedetta xjmgliedi
Lodouictfy e'qualekgultra donna ]fina degne di
lode:perchè,tonducendo efircki, tenderona i ma
ritilor uincitori,quantapiu dilorô ne farà Ca>

terinadègnaypoicheedinpacY', edinguerra eU

tha pêtdto,e flputd 'ôpefiar cotant$?> repqer dm
Re nm-eta mmorele-ntua-maggior caftfigijarglt\
oAndare ultimamentep'er tacere ordmolti ah~

tri'fiai fattifimiliâ queBoy-nelmeX^o delver-
na >a (jéienna,cotante leghi diftaniecdaliuogG,
dndefipàrtiud,-e traie neui^ etra'igjhiaCù3per
-abbaccarfi col Re dfNamrfafenervfiàv^ricon
ciliarlo co Dio3e riumrlo col R^e &Arrigo:TrtiQ
tiafiin Egittonellantico monumento delRe SU
nandio,mvarie imagini3uariefiorie. ijtftagliaie\
e appfejfoca tre corpne in teB'a laBatua difaa
madre3dimoi~Prariteper quelle ejfer'efiatafigliu\
lafirdla,e madré di R^e. Enoi di quante cora
ne potremmo. adornare la realifisima frontedi
Caterina,fie delfamofi legnaggiofaofi ueggom
cffere ddscefitariti pontefci,tanti jfardmalr, fâft
U Cjranduchï3é tantiprod^evalvr&figuerrieri,
e che effa nonpure adeguatc, ma di ciafiuno i
pregi, e i vmtt, de-terrent gfandez^z^e^abbia

:':> {- tra-
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trapaffate ? Moelle delgfandifsima*Re çArri
go , Nuora delgloriofifisww Re Francefica , ma^
dre di tre Re, e'iprefinte non purdiFrancial*,

ma di Pollonia, 'fkocera del Duca di Eoreno : e

delpôtenttfisima3e cattalica R^FilifpQwEmtan
dofofii tu mai3o inclita mia Città , Ipettatricç_j
d'efaltaZjianfimigliante^à queflaPEpureper en
tro le tue contrade,hai fingularifiimipriuilegi,
e cotanteglor'ie3e cotante marauiglie cotante uol
te uedute . E quella che e uerafélicita e, che de*

gnifiima seprela Keinafu reputata d'ogni pro*
Jpêro, efelic/fuo auuenimentofbla merce délia
fingUlarifsimafùa uirtit,a cuifilamente3efim+,

pre iltutto dee altrthmrft. Euedra chidiritta-
lfnenteragguarda3chetanto onore non reço ad
^Aleffandrù il fédère nelialtifs'imotrôna di Da
riolquantèlefeeruiegli afiefi calfaa valore 3 o
'aûeffi calfangue,. e con leferiteguadagnata :,t
'dpcrta lafirada à cotanta alteZjZ^a , // medefi-
fynèfipuo dire3chefia alla R^eina auuenuto, perT

chè non ha ella cofa mima fienz>a merttofenz^â
fatjCd yfinXafadore., efienz,afimmatrauaglh
"inai ottenuta. Mathe marauiglia dobbtamnai
frender -di leifc çltrt alhfser dotâtà di natu-
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raieauuedimènto, efiibJimeMlhdfempre riuol^
ta alla gloria ognifaa.mdggwr cura ,,efollecitu*^
dine^e m cotaigù/fik ope'ratq,ché tante,e^os\ con,

nunt&cifimoBranUfae uirt^chefipofeo max

lagèuâlmente^SfiernerFvna dali'altra, fi pare *
che accoltc, ed vnite wfiemefiritruouino queBet
tante froiche op£raz,imiZReligip(a mile cofe\


ttcnenti al cùlto diuino3 pr'udentifsimafnelconi
fiflio, in'trcpida nepsricali ,efortifiima eprefia
nelïefigûirè : \Mai in aLtifsimosanimojnaggito
tt vniàpità~dbbiam jioip.otuta ùedcre\mai don-^

hk3chfdi leififsepmplacabile nèHofidegno;d'v.r
milta fènZjapari, qùantnnqut\ell\auefsepurse

prefifio ilcuore allaglona3e allapote%a; laqua
le niuno JentïgiammaifeJnomcon alleggerimen
ta dïpericolpv dinforiuma, o cônaccrefiimento
digfâda3adidegnita>.Ch'e dircmû-della maeBa*
*dellagtaZjia3e delrealifsimo. aspeUtifito fche^s
déliagrata,e uenerabile fiia benignitd , e man-
fuetudine ? che de' côfmmi,e dellaltrétante lau
deualifae uirth ? Niente altro,fiè "non che dmi?
'ne qualkà , efioprumane çond'à^oni e.bberofin-
golare albergo , e priuilegiato rjcetîo nella Rscjr
na,e che,fino dd teneri anni > le diedero, i Çieli^
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perifpeXlal gracia, vn nonpiuvedutûfilen-^
dore.Sono aile fadici del monte ,fi tutie quan-^
te le fiue eccelleh^e intendefs{ di racc6ntarui,ol
treche digran lungaildouutoJpazJmovarçhe<-
reï defifatti ragwnamenti . « Meglio e adun--
me,che in quelpoco di termine,che ci refta^ 3 mi,
riualga 'alla modération deWanimofuo,pm -ora
mai Sa quèBa,che alla moltitudine detantiegré
aifuoifatti auendo riguardo . Tacerogliadm-
qstes lafiiahdo fimdmente da parte lefplendi-
dfsimtfUe manière3%nmui terminfdi cortefia,
tafadforteX&a t^ognipericoloja clemenz>a in
'ogni uïttôrta/d in ogni "operaz^ione Undicihile
vmamtà: Oh inufitafaglarià3ejfereperçait al-
U'emmenmdi gradafapraYidfcheduà'o 'èfialta^

nja tdttf/ontèntarfidéfère eguale, Quefio e

facto modo difiuraBare à ciafiuno.perche chi
-Igiuntoàgrado.douepm altofialir nonpoffafo*
lamente<,in.queB'agutfia operando,ptfù egli accre
fcere3efimedefimoformontare . Farannosepre
millefiàtue3e mille imàgïni uwa,e uerateBimo
nianXadell'eccefsiuo ualord'vna tanta donnât
femprefiark da ciaficunoprédicata lagjufiX^a ,
lapietàja liberalitas lafua marauigliofa3efin -
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-Igiuntoàgrado.douepm altofialir nonpoffafo*
lamente<,in.queB'agutfia operando,ptfù egli accre
fcere3efimedefimoformontare . Farannosepre
millefiàtue3e mille imàgïni uwa,e uerateBimo
nianXadell'eccefsiuo ualord'vna tanta donnât
femprefiark da ciaficunoprédicata lagjufiX^a ,
lapietàja liberalitas lafua marauigliofa3efin -



pmda magnifieen%a^ Sempre daglihuofnim
dl^lço affare ifitoigrandifiimi proponimentifie
ho ammimti:fempre ifbrti,perla rime?nbraXa
defkoifortifiimifatti3nefnpiranno.Ora chifia
rà qtiegU,che,per tanta,e cosigranperdita , dal
pianto3e da fingultipoffa ajlenerfi ? Non gia il
Serenifsimo nofiro Principe, cui ellaper islret~
teX&a diparentado3eperaltra amaua cotanto.
J\Qon queBanoBra Çitta , che donna di tanto
ualore,e di tanto pregio , ne che à cotanta)altfl^
z^'a > tie à tosifouranofplendore fia peruenuta
giammai3pertutti ifecoli trapaJfati,non haaui^
ta3e diffcilmente auraper quegli a uenire, NÏÏ
mille3e millefiagrati tempij, nonfilofplendida*
menteda Ici àrnati, ma altifsimamente a e cornt
à R^einafi conueniua3arricchiti.Non tant} mot
fiafieripienidifacre, e, diuotifsime Fergini, d&
lei nelie lor maggior necefeitafiuuenùtu efanfç
piamente3efimmamente aiutati. Qualcongmn
io non ha ellafempre onoraÇô/ quai (eruç mfa
0orito,eno.innalXato?Quattrofina i Marefii4
li diFrançiafouranogrado in quelrègno'3ne. çQr

fumâto di'darfijàgente Bramera,ne altra efem

(lonabbiamoyched'mTrittùlliotantçbenerftç
- "' rito"

pmda magnifieen%a^ Sempre daglihuofnim
dl^lço affare ifitoigrandifiimi proponimentifie
ho ammimti:fempre ifbrti,perla rime?nbraXa
defkoifortifiimifatti3nefnpiranno.Ora chifia
rà qtiegU,che,per tanta,e cosigranperdita , dal
pianto3e da fingultipoffa ajlenerfi ? Non gia il
Serenifsimo nofiro Principe, cui ellaper islret~
teX&a diparentado3eperaltra amaua cotanto.
J\Qon queBanoBra Çitta , che donna di tanto
ualore,e di tanto pregio , ne che à cotanta)altfl^
z^'a > tie à tosifouranofplendore fia peruenuta
giammai3pertutti ifecoli trapaJfati,non haaui^
ta3e diffcilmente auraper quegli a uenire, NÏÏ
mille3e millefiagrati tempij, nonfilofplendida*
menteda Ici àrnati, ma altifsimamente a e cornt
à R^einafi conueniua3arricchiti.Non tant} mot
fiafieripienidifacre, e, diuotifsime Fergini, d&
lei nelie lor maggior necefeitafiuuenùtu efanfç
piamente3efimmamente aiutati. Qualcongmn
io non ha ellafempre onoraÇô/ quai (eruç mfa
0orito,eno.innalXato?Quattrofina i Marefii4
li diFrançiafouranogrado in quelrègno'3ne. çQr

fumâto di'darfijàgente Bramera,ne altra efem

(lonabbiamoyched'mTrittùlliotantçbenerftç
- "' rito"



r(tôSquellacriBianifilmaMài-flhtdella ta*
fo ueneranda>e in fantopregia fufiempre la faa
autoritàyche digrado;come abbiam detto,confi
uranOyha poiulo ornarne duefor entinkQuanti
colfkafaiiorefinofatipfomofisi adtkifsimepre
lâture,equati innal\ati afiu'ranifstma digwita
di caualleriat E* qualmaggiorbeneficïo,e quai
maggiore ajfezdone poteu ella allafafria nel-
i'ultimo déliafaa uitarnofrare i che mlerda*
narle,e riiornarkfe Ûejfa,chebenfi fiejfa- ci ha
'elladmatOyYlzJalcunfalla,pêcheper opérafaa
si cafigiuntajn maritaggia colnaBro Principe
lafaa realifiima3e da lei cotdnto amaia nipptt^,

vera ritratta dellefae uirtu3e delfito ualore . E
jqttandopatrai tu~mai,inclita Cittg 3 di tantp be-

nefiçïo,efimemarando, renderleguiderdone £*
quando afienerti dal'planta ylagr-auifsimd tua
pcrditarimirando? Da altraparte,perche co-
tanto uogliam.a djfliggèrcî\ ilcàrfopmano biap-
mando ? confiliamoci confiliamoci,in cosi pub-
plico dannoypoichi cattolicamente efiendo viuu-
ta3e dt gloria ripiena3e d'ogniuirtu3 cattolicam/
te ha lojpirita renduto alfuo Creatore . E che t

pmpoteua3efsendo nata mortaie3e uicina alfit-
tam
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tântcfimo-anno délia faa uita'iche lafiiat dïfi
immcrtale, egloriofa memoria,, x.om'ell'hafatv
ta iKe felicifsimafipmmnella chiamarëiauen-
da uolutofimpre tfigliuoli con lefae uirtu , e con

lefae ladi accomunartutta lagloria de'.chiarifi
fimi fatti lora.Douerrei3immortaldonna3chte^
dertiperdono delmio bafio3e umilifiimo ragima
re,ma so3che\fatta beata, poco di qucBe miepa¬
role cura tiprendifolo in quefi a uece tipregher-
ro3 che riuolgendogli occhi à quefia deuotifstma
patria tua ,fi cornefempre lefoflije uogliefiere
<aiutatrice3e uogli uerfi di leiaccrefier latuapie
t'a:perchefi il tuo vmilifsimo , e mortalprego le
potette giouar cotanto3mentre in terra dimora-
fii ripiena di mille angôfce 3 che ora lepotràfare
Hdiuino3e altifsimo tuo aiuto3chefeliCe all'eter-
nafàluteficdivicina? \ .-;*..* \\ ^,-.,-<.
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